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NOTIZIARIO INTERNO

5 Dicembre 1978

5 Dicembre 2008
= 30 anni

Auguri 
A.V.O. Genova

Coloro che desiderano collaborare 
inviando articoli  da pubblicare sono 

ben graditi. Possono contattare la Segreteria 
nei giorni di: 

lunedì mercoledì e venerdì (orario 15-18 )
tel. 010/5553546 fax 010/5556843

indirizzo e-mail: 
segreteria@avogenova.it

oppure:  
lsantagata1@aliceposta.it

  Non esitate perché informAVO è la parola 
e il pensiero di tutti noi Volontari

Il Giornalino
FESTIVITÀ 2008/2009

Auguri dal 
Consiglio 
Direttivo 

a tutti i 
Volontari 
AVO alle 

loro famiglie

La ricetta
Torta della Grazia
Ingredienti:  200 g. di cioccolato fondente, 4 uova, 
2 cucchiai di Farina, 200 g. di zucchero, 100 g. di 
burro.

Preparazione: Montare i 4 albumi a temperatura am-
biente, con un pizzico di sale, e mettere in frigo. 
Sbattere i 4 tuorli con lo zucchero, aggiungere la 
farina. Fare sciogliere in un pentolino a fiamma bassis-
sima il burro e il cioccolato e aggiungere al composto. 
Fatto ciò amalgamare il tutto con gli albumi mesco-
lando dal basso verso l’alto. Imburrare una teglia, 
infarinarla, disporvi il composto e infornare a forno 
già caldo 180° C. per  15 minuti. Quando è fredda 
coprire con zucchero a velo.

Proverbio genovese 
A lengua a n’ha d’osso,
ma o rompe l’osso.

La lingua non ha osso,
ma rompe l’osso.

La ricetta

Proverbio genovese 

L’ANGOLO DEL SORRISO

Barzellette
Sai come si fa a riconoscere una gallina vecchia 
da una giovane?, chiede un tale ad un amico.
Non saprei….Facile. Dai denti!
Ma scusa, le galline non hanno denti! Però noi sì…..

ALBERGHI
Il direttore sta facendo accomodare il cliente nella 
sua camera d’albergo e gliene decanta la comodità.
E poi, pensi che in questa camera ha dormito 
Napoleone! Bè, dice il cliente, speriamo 
che almeno abbiate cambiato le lenzuola.



Corsi di Formazione 
per Nuovi Volontari
Tutti gli anni l’A.V.O. organizza uno o due 
Corsi di Formazione per Nuovi Volontari.
Purtroppo non tutti ci rendiamo conto del-
la mole di lavoro che ciò comporta in fase
organizzativa ma soprattutto nella promo-
zione che richiede un impegno notevole 
da parte di colleghi che dedicano il loro 
tempo libero oltre il normale servizio di vo-
lontario.

Grazie all’impegno di tantissimi volontari 
si sono svolte innumerevoli attività promo-
zionali tra le quali:
AVOgiovani
il 13 Settembre Notte Bianca
Il 10 Ottobre Spettacolo Teatro Modena 
(vedi particolari sul giornalino informAVO)
3 serate al Teatro della Corte
4 giorni atrio Monoblocco S. Martino
Trasmissioni in diretta TV e spot su Primo-
canale, Telegenova e TG3
COOP corso Europa sabato 18 Ottobre
Presenza di alcune ore presso Farmacie
Pezzo forte di sempre la massiccia par-
tecipazione alle Messe del sabato e della 
domenica in ben 108 parrocchie e chiese 
compreso il Santuario della Madonna della 
Guardia.

Mi sembra doveroso rivolgere, almeno un 
grazie, a tutti questi colleghi che col loro 
impegno, hanno dato un segno tangibile di 
attaccamento all’A.V.O.
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trent'anni di avo a genova
il dono della presenza

Il dono della presenza. Una presenza per ascol-
tare, comprendere, condividere nel segno del-
l’amore reciproco e della solidarietà.
Un dono generoso, gratuito, senza condizioni a 
testimonianza dei valori che guidano e caratte-
rizzano l’Avo.
È questo il titolo che abbiamo dato al nostro in-
contro che si terrà nella giornata di giovedì 11 
dicembre per ricordare i trenta anni di servizio 
dell’Avo a Genova.
La giornata inizierà con la santa messa, in catte-
drale, alle ore 10 e proseguirà al pomeriggio alle 
ore 14.30, presso la sala del Maggior Consiglio a 
Palazzo Ducale dove avremo modo di festeggia-
re i fondatori dell’Avo Genova ed i volontari che 
hanno compiuto 30 anni di servizio. Interverrà, 
fra gli altri, Erminio Longhini, fondatore dell’Avo 
in Italia.
Sarà l’occasione per riflettere sul nostro volonta-
riato, sui valori portanti della nostra organizza-
zione e sul futuro dell’associazione.
Molte cose sono cambiate in questi trent’anni 
dalla fondazione. Le profonde trasformazioni nel 
campo sociale e nella sanità comportano la ne-
cessità di adeguare il servizio Avo, con creatività 
ed efficienza, alla mutata realtà per considerare 
anche le nuove povertà e le varie esigenze che 
si presentano con sempre maggior incisività nel 
mondo contemporaneo.

In particolare occorre considerare:
-	 i problemi degli anziani e le molteplici  possi-

bili modalità operative d’intervento (residen-
ze, centri diurni, ascolto telefonico, domicilia-
rità, ecc.);       

-	 la necessità di porre attenzione al disagio psi-
chiatrico ed alle conseguenti situazioni di ab-
bandono e di solitudine;

- 	 i problemi derivanti dall’introduzione di nuo-
ve tecnologie nel campo della sanità;

- 	 i ricoveri in day hospital, le cure palliative e 
l’ospedalizzazione domiciliare;

- 	 il mondo dell’immigrazione;

- 	 l’esigenza di operare anche in rete con le isti-
tuzioni ed altre organizzazioni per offrire un 
servizio sempre  più adeguato alle complesse 
necessità della società.

Sono certo che l’Avo, come ha sempre fatto, sarà 
in grado di affrontare gli impegni dei prossimi 
anni con lo spirito e l’entusiasmo che hanno ani-
mato i suoi fondatori ed i volontari che in questi 
trent’anni si sono avvicendati nel servizio.
I valori di fondo che caratterizzano il volontaria-
to Avo e che si possono riassumere nell’amore 
verso il prossimo guideranno l’attività dell’asso-
ciazione.
La capacità di amare gli altri, sempre e per pri-
mi, è la caratteristica sostanziale del volontariato 
Avo e deve trovare ovunque riscontro; non solo 
nel servizio, ma anche nella famiglia, nel lavoro, 
nello studio, nell’ambiente in cui si opera e in 
particolare all’interno dell’Avo.  
L’applicazione dei nostri valori di solidarietà, di 
comprensione e di amore anche all’interno della 
nostra associazione sarà il banco di prova del-
la capacità dei volontari Avo di comprendere lo 
spirito del nostro volontariato e di saperlo testi-
moniare ovunque con il dono della presenza. 
A tutti un arrivederci all’appuntamento dell’11 
dicembre.
.

Il Presidente
(Giorgio Colombo)

notizie per i volontari
Stà nascendo 
una Nuova R.S.A

Cari colleghi la famiglia A.V.O. si sta pro-
digando per creare un nuovo gruppo di vo-
lontari da dedicare alla Nuova R.S.A. Gal-
liera in via Sapeto (zona Borgoratti).

Abbiamo già la disponibilità di 6 volon-
tari che per soddisfare la richiesta di questa 
nuova struttura sono disposti a fare doppio 
servizio. Grazie…

Comunque, chi desidera avere maggio-
ri informazioni può telefonare a Luigi 338 
8875419 e sarà ascoltato con piacere. Non 
abbiate timori Luigi è a vostra disposizione 
e, se sentite la vocazione di unirvi ai 6 col-
leghi sarete i ben venuti.

Anche questo fa porte del “DONO DEL-
LA PRESENZA”

Corso di Computer
L’A.V.O., su periodica organizzazione 

del Celivo, può accedere gratuitamente alla 
preparazione di due volontari da destinare 
a collaborazioni in segreteria e/o altro.

Inoltre, si segnala il nominativo dell’As-
sociazione “Non Solo” che nella sede di 
via Colombo 7/5 o nell’Istituto Don Bosco 
di Sampierdarena può organizzare corsi di 
vari livelli con ottimi insegnanti ed a prezzi 
contenuti.

Verranno distribuiti fogli informativi in 
merito a tutti i centri e, per ulteriori detta-
gli, potrà essere contattata Ida de Feo della 
R.S.A. di Quarto per zona Centro Levante e 
alla Benzi per la zona di Ponente.
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“IL DONO DELLA PRESENZA”
Giovedi 11 dicembre 2008

CATTEDRALE SAN LORENZO
ore 10.00 Santa Messa

✾ ✾ ✾

PALAZZO DUCALE
Sala del Maggior Consiglio

ore 14.30
Accoglienza

Benvenuto del Coro AVO diretto da Sergio Micheli

ore 15.00
Saluto del Presidente AVO Genova Giorgio Colombo

ore 15.30
Saluto delle Istituzioni, Enti ed Associazioni

ore 16.00
Alessandro Meluzzi 

parla sul tema: “IL DONO DELLA PRESENZA”

ore 16.45
Premiazione dei Fondatori e dei Volontari con Trent’anni di Servizio

ore 17.00
Testimoni del tempo: 
Erminio Longhini 

parla sul tema: “NUOVE POVERTÀ”
Introduce 

Claudio Lodoli

ore 17.45
Auguri di Natale del Coro AVO

ore 18.00
Rinfresco (Sala del Munizioniere)

gli auguri 
del coro a.v.o.

Visto il buon esito dell’anno scorso, anche quest’anno si svolgerà 
la festa natalizia dell’A.V.O. per lo scambio degli Auguri 

tra i volontari di tutti gli Ospedali e Istituti.

La manifestazione si terrà nuovamente nella sala teatro della

Parrocchia di San Gottardo
domenica 21 Dicembre p.v. alle ore 15
e sarà animata da un concerto del nostro Coro che eseguirà canzoni

del suo repertorio, nonché brani natalizi.

Seguirà un rinfresco con lo scambio di Auguri

Sarà l’occasione per un allegro momento 
di aggregazione e perciò si conta su una numerosa 

partecipazione.

Sarà in distribuzione, ad offerta libera il nuovo CD 
col ricco repertorio del nostro amato Coro 

diretto dal Maestro Sergio Micheli

NB. La chiesa di San Gottardo si trova sulla sponda sinistra del torrente Bisogno 
(lato Istituto Doria) con di fronte gli impianti sportivi della Sciorba 

con possibilità di parcheggio.
Comunque la località si può raggiungere con i mezzi AMT:

linee 12, 13 e 14 diretti a Prato (fermata presso il centro comm.le INS)



Una testimonianza 
della volontaria 
Giuliana Stefanelli
Caro Giornalino,
siamo i Volontari “festeggiati” del Villa Scassi e 
attraverso le tue pagine desideriamo far giungere 
i nostri più sentiti ringraziamenti a quanti hanno 
operato pr la buona riuscita della “Giornata del 
volontario A.V.O.” del 12 Giugno u.s.
È stata una bellissima festa durante la quale si 
è potuto assaporare un’atmosfera d’amicizia e 
condivisione, arricchiti dalle tante testimonianze 
di cari colleghi che ci hanno donato la carica 
e l’entusiasmo necessari per proseguire il “viag-
gio” nella solidarietà.
Un particolare grazie, di cuore, ai nostri ragazzi 
del “Gruppo AVO Giovani”per come hanno or-
ganizzato l’incontro rendendolo veramente una 
festa e al “CORO AVO GENOVA” che con l’or-
mai famoso “Sogno AVO”, ci trasmette entusia-
smo e senso di appartenenza. GRAZIE A.V.O.

Saluti affettuosi a tutti

PS. La redazione di informAVO si scusa perché, 
per ragioni di spazio, l’articolo non è stato pub-
blicato  sul N°. 3 di Settembre.

A.V.O. tempo libero
Visto il successo ottenuto, la gita sul lago Mag-

giore è stata replicata il 26 Giugno.
Numerosi i partecipanti e, nonostante il cal-

do, tutto è andato a meraviglia.
Da Stresa un battello ci ha portato a Locar-

no in Svizzera: viaggio tranquillo, sole cocente 
e……. abbronzature! Chi preferiva poteva, inve-
ce, rimanere in sottocoperta nelle sale con aria 
condizionata.

Dopo una breve passeggiata a Locarno e una 
sosta in pasticceria per il cioccolato, il trenino 
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DEL SANTO NATALE 
NEGLI OSPEDALI E ISTITUTI

delle Centovalli, fra gole e cascate, ci ha portato 
a Domodossola e da lì siamo tornati a Genova.

Il tempo è passato in amicizia ma, purtroppo, 
velocemente!

È stata una bella giornata, un’occasione per 
stare insieme e conoscerci meglio.

Un grazie sentito alle organizzatrici, Egle e 
Luisa, e…….al prossimo viaggio!

Giuliana

Pellegrinaggio a Lourdes
Sono una volontaria A.V.O. in servizio presso 

l’Istituto R.S.A. D. Chiossone N.S. del Monte e 
faccio parte anche dell’Unitalsi.

Quest’anno, il pellegrinaggio regionale a 
Lourdes, del mese di settembre, è stata per me 
una esperienza unica per un motivo molto par-
ticolare: sul treno sono salite con me due ospiti 
dell’Istituto Chiassone.

Queste signore, in carrozzella e con vari pro-
blemi di salute sono riuscite, con la loro determi-
nazione, a coinvolgere me, l’assistente sociale, 
l’animatrice, la responsabile A.V.O. e perfino la 
direttrice dell’Unitalsi e procurarci tutta la docu-
mentazione, compresa quella sanitaria, permet-
tendoci  di accompagnarle il 5 Settembre u.s. 
alla stazione ferroviaria di Genova Brignole e si-
stemarle sul treno per Lourdes.

Durante il viaggio non ho potuto starle molto 
vicino anche perché erano amorevolmente assi-
stite dai barellieri e da altri volontari che, con le 
loro premure, hanno sempre risolto le loro ne-
cessità con competenza e tanto amore.

Ritornate a Genova, chi è andato ad acco-
glierle alla stazione, ha potuto constatare che, 
Antonietta e Maria Rosa, si erano fatte tanti nuo-
vi amici: i volontari, quasi tutti giovani, che le 
abbracciavano e le salutavano con tanto affetto.

Ancora oggi, quando sono in servizio al 
Chiassone, parlando con loro di quella esperien-
za, vedo trasparire dai loro occhi tanta gioia e 
serenità.

Maria Stella

Ospedali:
Lunedì 15 Dicembre 

S. Martino - IST
ore  15.00  S. Messa • ore  16.00 c/o CBA

Martedì 16 Dicembre - ore 15.30
Villa Scassi - c/o Sala Farmacia

Mercoledì 17 Dicembre - ore 15.30 
Galliera - c/o Salone

Giovedì 18 Dicembre - ore 15.00
Istituto G. Gaslini - c/o Sala DEA

Strutture per Anziani:
Martedì 9 Dicembre ore 15.30

Brignole Quezzi

Martedì 16 Dicembre  ore  14.30
Brignole Doria

Martedì 16 Dicembre  ore  16.00
Chiossone Armellini

Mercoledì 17 Dicembre - ore 14.30
Brignole Coronata

Mercoledì 17 Dicembre ore 15.30
Brignole Bolzaneto

Giovedì 18 Dicembre - ore 13.00
Brignole Quarto

Giovedì 18 Dicembre - ore 15.30
Brignole Rivarolo

Venerdì 19 Dicembre - ore 15.00
Brignole Castelletto

Martedì 23 Dicembre - ore  17.00
Chiossone N.S. del Monte
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Una proposta fare 
l'AVO nell'AVO

Cari colleghi, ci siamo mai posti il problema 
di chi viveva come noi l’esperienza di Volontario 
AVO e che, suo malgrado, ha dovuto rinunciare 
al servizio e mettersi in aspettativa o addirittura 
dimissionarsi per raggiunti limiti di età o, peggio 
ancora, per motivi di salute?. La maggior parte di 
noi, purtroppo, si è dimenticata di questi colleghi 
e, sono certo che qualcuno di loro soffre di que-
sta nostra leggerezza; se capitasse a noi un fatto 
analogo proveremmo la stessa sensazione. La no-
stra proposta è di fare un tentativo per riprendere 
con loro un rapporto, limitandoci in prima battuta 
ad una semplice  telefonata interlocutoria per poi 
passare, col consenso dell’interessato, a contatti 
più frequenti e arrivare ad instaurare un rapporto 
tale da farli sentire partecipi alla nostra vita asso-
ciativa ma, soprattutto, dar loro la possibilità di 
avere un punto di riferimento dove trovare una 
parola amica e un sostegno morale.

Tutto ciò richiede la collaborazione di tutti: 
Consiglio, Capi Centro, Coordinatori, Respon-
sabili di Reparto ma soprattutto del collega col 
quale svolgeva assieme il servizio. Scriveteci il 
vostro giudizio sulla proposta in essere contat-
tando la Segreteria c/o Osp. S. Martino Largo  
R. Benzi 10  -  16132 GENOVA o all’indirizzo 
e.mail  segreteria@avogenova.it

Grazie per la collaborazione e un cordiale sa-
luto.

Il gruppo delle Relazioni Interne

I Volontari ci scrivono
Carissimo Presidente, sono un giovane volon-

tario (giovane di servizio) che ha trovato nell’A.
V.O. una nuova ragione di vita. Non immagi-
navo di provare queste sensazioni nel dedicare 
una minima parte del mio tempo a questa nobile 
causa.

Da sei mesi circa, per raggiunti limiti di età, ho 
smesso di lavorare e posso dedicarmi agli hobby 
che mi ero creato in funzione del maggior tempo 
libero disponibile per cessata attività lavorativa.

Ti invio queste poche righe perché  ho chiesto 
di poter fare doppio servizio settimanale nella 
struttura dove opero attualmente o in un’altra 
struttura. La risposta che ho ricevuto mi ha scon-
certato: ”non è possibile”. A questo punto non 

capisco perché sento dire dai miei colleghi che 
c’è un enorme bisogno di volontari e che è sem-
pre più diffi cile reclutarne nuovi.

Non voglio crearti un problema ma, tu che 
conosci certamente le ragioni per le quali non è 
possibile concedere la possibilità di fare doppio 
turno di servizio, gradirei una risposta a questa 
mia. Ti ringrazio e porgo i miei rispettosi saluti.

Il volontario Adolfo

Caro Adolfo,
ti ringrazio per la tua lettera che mi consen-

te di fare alcune precisazioni su un argomento 
(doppio servizio) sul quale già altri volontari 
hanno richiesto informazioni.

L’attuale regolamento,  risalente al 1995, già 
aveva previsto, in casi eccezionali, la possibilità 
di svolgere servizio in più di un reparto e/o in 
più di un turno settimanale.

Con il passare del tempo, tenuto conto della 
crescente domanda di servizio e della necessi-
tà di dare una risposta positiva alle numerose 
richieste di aiuto che pervengono da più parti 
(ammalati ed anziani), l’associazione si è orien-
tata non solo ad autorizzare in casi eccezionali, 
ma anche ad incoraggiare,  secondo le esigenze,  
il doppio servizio.

Conseguentemente, già oggi, numerosi vo-
lontari prestano il loro servizio in più turni, in 
più reparti, in più centri. Grazie allo loro dispo-
nibilità l’associazione è in grado di assistere più 
ammalati e più anziani e di fare fronte al grande 
bisogno di aiuto,  soprattutto in un momento in 
cui non è sempre facile reclutare nuovi volonta-
ri. 

Il nuovo regolamento, in fase di defi nizione, 
provvederà a meglio precisare le caratteristiche 
del doppio servizio.

Pertanto, fi n d’ora,  coloro che hanno la pos-
sibilità ed il desiderio di dare un maggior contri-
buto di servizio possono segnalare la loro dispo-
nibilità ai propri responsabili o alla segreteria o 
al consigliere Luigi Santagata responsabile delle 
relazioni interne (telef.  338-88 75 419).

Nel ringraziarti per la tua disponibilità ti for-
mulo i migliori auguri per il futuro e ti mando i 
più cari saluti.

Il  Presidente
       ( Giorgio Colombo)

segue testimonianzeL'AVO TRA 
FESTEGGIAMENTI DELLA 

NOTTE BIANCA 2008
Se vuoi incontrare tante persone, in parti-
colare giovani, tutte insieme, quale occa-
sione migliore della Notte Bianca?
Ebbene, anche quest’anno l’AVO ha par-
tecipato alla Notte Bianca di Genova il 13 
Settembre 2008 e così, tra tanti festeggia-
menti e divertimenti di ogni sorta, c’erano 
anche persone in azzurro, tra cui il nostro 
Gruppo AVO Giovani, che dalle 15:00 
alle 23:00 promuovevano la nostra Asso-
ciazione e il nuovo corso di formazione 
nuovi volontari!
Le soddisfazioni non sono mancate per-
ché siamo riusciti ad incuriosire la gente 

che passava, ancora di più rispetto all’an-
no scorso, forse grazie anche al fatto che 
il nostro stand offriva protezione e acco-
glienza alle persone che cercavano un ri-
paro dal diluvio…
Non possiamo, inoltre, dimenticare che 
la Notte Bianca ha un valore particola-
re per l’AVO, poiché nel settembre 2007 
proprio durante questo evento è nato il 
gruppo AVO Giovani! E da pochi ragazzi 
il gruppo è aumentato notevolmente ed è 
in continua evoluzione e produzione.

Il gruppo AVO Giovani

GIOVANI
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È con la frase “DILETTANTI ALLO SBA-
RAGLIO” che hanno esordito le presenta-
trici dell’AVO Giovani quando, venendo 
fuori dalle quinte, si sono trovate davanti 
ad un bellissimo pubblico che le ha accol-
te con un caloroso applauso. Erano tutte 
persone dall’AVO ed amici, quelli che il 
10 Ottobre 2008 sono venuti al primo 
spettacolo organizzato dall' Avo Giova-
ni in occasione del trentennale dell'AVO 
Genova al fi ne di promuovere il Corso di 
Formazione di Novembre 2008. 
L’organizzazione dello spettacolo è inizia-
ta a Gennaio, durante la riunione mensile 
dell’AVO Giovani. È stato faticoso all’ini-
zio perché non si sapeva bene cosa fare; 
poi sono venute fuori tante belle idee e 
proposte e con tanto entusiasmo ci siamo 
messi all’opera, ignari di quanto impegno 
e volontà ci sarebbero voluti per superare 
tutti i problemi che via via si presentava-
no.
Ma niente ci ha fermato! e dandoci una 
mano a vicenda siamo andati avanti sen-
za scoraggiarci, sostenuti dalle persone 
dell’AVO. Volevamo che lo spettacolo 
fosse composto da una parte teatrale ed 
una musicale. Un po’ strano, ma molto 
dinamico!
La parte teatrale si è trasformata in corso 
d’opera in puro e sano cabaret dal titolo 
“Volere, volare”, offerto ed interpretato 
dal giovane volontario AVO Mario Pie-
tramala e dai suoi amici, Ilaria Amatasi e 

Diego Savastano. 
“Che ridere…” commenta via e-mail il 
giorno dopo una volontaria, 
“…tra l'altro alcuni dei miei amici che 
sono venuti hanno il terrore dell'aereo ed 
essendo il pezzo di Mario incentrato pro-
prio su quello è stato uno spasso!” 
Ebbene si, le risate hanno contagiato per-
sino le presentatrici e i ragazzi del gruppo 
musicale Spike’s Jammin’ che si prepara-
vano dietro le quinte per il pezzo succes-
sivo.
Tra la parte teatrale e la parte musicale 
abbiamo voluto dedicare uno spazio alla 
presentazione del nuovo corso forma-
zione per nuovi volontari di novembre 
attraverso la testimonianza della giovane 
volontaria Claudia Cappai, vice responsa-
bile AVO Giovani, che con poche parole 
ed in pochi minuti ha fatto rifl ettere ognu-
no di noi sul signifi cato di “volontariato”, 
facendo breccia nei nostri cuori.
“Avevo la pelle d’oca...” commenta una 
delle presentatrice dietro le quinte, e an-
cora l’indomani via mail “...ad un certo 
punto della serata mentre facevo a tutti 
gli artisti la stessa domanda <<cosa ti ha 
spinto a fare volontariato?>> mi è venuto 
il panico ed ho pensato: e se a qualcuno 
venisse in mente di farla a me questa do-
manda? la risposta era chiara dentro di 
me! Quando sono arrivata a Genova due 
anni fa ero sola, non pensavo fosse così 

diffi cile fare amicizia, ed ero sola anche 
quando la sera della Notte Bianca  in via 
San Lorenzo ho visto dei simpatici ragaz-
zi, in camice azzurro, che distribuivano 
volantini. Ho conservato il volantino, l'ho 
letto qualche giorno dopo e consapevole 
di quante persone siano sole, abbando-
nate nelle case di cura e/o lontane dal-
la propria famiglia, proprio come io mi 
sentivo in quel momento, ho pensato che 
non era giusto e se io potevo anche solo 
essere vicina e far sorridere una persona 
sarei stata anche io più felice...da quel 
giorno non mi sento più sola...”
Ormai il ghiaccio era rotto! e così siamo 
passati alla parte musicale con gli Spike’s 
Jammin’ che hanno fatto il loro primo 
esordio in un vero teatro. Si sono esibiti 
in ben 15 pezzi con un intervallo di soli 
10 minuti e con una grinta esplosiva. 
“La parte musicale davvero potente…”
dice una volontaria 
“…perché al di là della bella musica, si 
vedeva chiaramente la passione e l’entu-
siasmo con cui hanno suonato e poi sono 
simpatici e le loro battute hanno contri-
buito all’allegria della serata!”.
Lo spettacolo si è chiuso in bellezza con 
la splendida voce del volontario Sergio 
Micheli, nonché maestro e direttore del 
nostro coro AVO, ed infi ne con l’inno del-
l’AVO, cantato dai giovani che hanno col-
laborato e dai volontari presenti in sala e 
appartenenti al coro.
È stato un successo...! questi i commenti 
del giorno dopo e ancora “...Devo fare 
i complimenti davvero a tutti...obiettivo 
raggiunto!
Ognuno ha fatto la sua parte, c'è stata 
collaborazione e coesione.
Credo che sia un bel traguardo per i gio-
vani dell'AVO Giovani di Genova e pen-

DILETTANTI AVO
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so anche che il percorso intrapreso con 
così tanto entusiasmo, sia la strada giusta 
per creare tra voi quell' atmosfera specia-
le, che è diffi cile anche in questo caso 
spiegare, bisogna provarla!” .
Questo il commento di una volontaria che 
ci segue con amore in questo cammino e 
che ci rende orgogliosi di appartenere ad 
un così bel gruppo.
Concludo dicendo che queste esperienze 
sono importanti perché ci aiutano a co-
noscerci meglio e a prendere confi denza 
tra di noi, ma soprattutto ci permettono di 
trasmettere in modo più diretto il nostro 
entusiasmo nell’essere “VOLONTARI”.
Visto il successo del primo spettacolo, l’ 
AVO Giovani  spera di poterne organiz-
zare tanti altri...

A Presto
 AVO Giovani

GIOVANI GIOVANI

Coloro che desiderano collaborare 
inviando articoli  da pubblicare sono 

ben graditi. Possono contattare la Segreteria 
nei giorni di: 

lunedì mercoledì e venerdì (orario 15-18 )
tel. 010/5553546 fax 010/5556843

indirizzo e-mail: 
segreteria@avogenova.it

oppure:  
lsantagata1@aliceposta.it

  Non esitate perché informAVO è la parola 
e il pensiero di tutti noi Volontari

Il Giornalino


